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CITTA' DI RAGUSA

Determinazione del Settore 08 Sicurezza - Protezione Civile n° 96 del 
13/05/2020

Il numero del Registro Generale è riportato nel documento "Allegato Pubblicazione"

  
 

OGGETTO:   Attivazione Presidio Marina . Determinazioni 

PROPOSTA DI DETERMINAZIONE
Il sottoscritto Responsabile del Procedimento, attestando di non trovarsi in condizioni di 

conflitto di interesse ai sensi dell’art.7 della L.R. 7/2019 e dell'art 7 del Dpr 62/2013, coadiuvato  
(per la parte contabile) dal Responsabile del Presidio Marina, Rag. Giuseppe Schembari, sottopone 
al Dirigente del Settore la seguente proposta di determinazione:

 Premesso che:- la Deliberazione di Consiglio Comunale n. 84 del 31/12/2019 con la quale è stata 
approvata la nota di aggiornamento al Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2020 – 
2022;- la Deliberazione di Giunta Municipale n. 111 del 15/04/2020 con la quale è stato approvato 
il Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.) per il triennio 2020 – 2022;Dato atto che la presente 
determinazione è coerente con la programmazione contenuta nel D.U.P. e nel P.E.G. sopra 
richiamati;Consideratoil Regolamento di contabilità dell'Ente approvato con deliberazione C.C. n. 
19 del 24 marzo 2017;         

Letta e richiamata la disposizione sindacale prot. n. 39121/ 2020, nella qualità di Capo della 
Protezione Civile, la quale dispone – a seguito dell’emergenza connessa alla pandemia del 
coronavirus, l’attivazione del presidio di protezione civile, ubicato a Marina di Ragusa;

Richiamata la delibera CC n. 47 del 23/10/2013 con cui è stato approvato il Piano 
Comunale di Protezione Civile, il quale istituisce tra le strutture comunali di Protezione Civile, il 
“Presidio Marina”, con sede operativa, presso il porto turistico a Marina di Ragusa, dando atto che 
lo stesso è dotato di n. 3 mezzi nautici, due gommoni e una moto d’acqua, attrezzati al soccorso in 
mare e al recupero imbarcazioni in avaria e che tali mezzi nautici ogni anno, su richiesta della 
Capitaneria di Porto di Pozzallo, per le loro caratteristiche, vengono inseriti nel piano nazionale 
SAR;

Richiamata la delibera CC n. 30 del 15/04/2014 con cui vengono dettate disposizioni in 
materia di “gruppo comunale volontari di protezione civile comunale” il cui contenuto anche se non 
materialmente trascritte fanno parte integrante e sostanziale del presente atto anche a fini 
motivazionali;;
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Richiamata, altresì, la delibera CC n. 21 del 22/03/2016 con cui vengono dettate 
disposizioni riguardanti il servizio comunale di vigilanza a salvataggio a mare;

Considerato che con Delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 è stato 
dichiarato  lo stato di emergenza per sei mesi (ergo fino al 31 luglio 2020) in conseguenza del 
rischio sanitario connesso alla diffusione dell'epidemia;

Letti e richiamati il DPCM 9 marzo 2020 ‘Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 
23 febbraio  2020 n. 6 recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza 
epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale’, il quale richiede la 
necessità ed obbligo di assicurare nell’ambito del territorio comunale la direzione ed il 
coordinamento dei servizi atti a garantire le attività dei Protezione Civile e dare una risposta 
operativa per l’evoluzione dell’emergenza, assicurando l’effettività delle funzioni da svolgere, con 
l’informazione alla popolazione sugli scenari di rischio e all’incolumità pubblica, con particolare 
riguardo per le persone in condizione di fragilità sociale e con disabilità e per quelle vulnerabili per 
il profilo di rischio da infezione da Coronavirus COVID-2019”;

Richiamati, altresì, il DPCM 10 aprile 2020 e le ordinanze contingibili ed urgenti del 
Presidente della Regione Siciliana con i quali vengono disposti limitazioni in materia di mobilità;

Preso atto in tale ambito dell’avvio della cd. fase 2, giusto DPCM 26 aprile 2020,  la quale 
ha rallentato le misure di contenimento previste in materia di spostamenti, dando anche la 
possibilità di effettuare attività motorie, nel rispetto delle misure previste, e che tali misure 
comportano un aumento della presenza di persone nella località di Marina di Ragusa e sulla pista 
ciclabile, fermo restando il divieto generale di formare assembramenti;

Dato atto dell’organico della Polizia Locale e  della necessità di individuare – anche alla 
luce del principio di sussidiarietà orizzontale – soluzioni organizzative che compartecipano 
attivamente al rispetto delle misure restrittive in materia di mobilità previste dalla normativa di 
emergenza;

Tenuto conto della disposizione sindacale richiamata in premessa con la quale si dispone , 
in coincidenza dell’emergenza, l’attivazione del presidio di Marina di Ragusa a decorrere dal mese 
di aprile 2020, precisando che i volontari impiegati, in conformità agli atti regolamentari vigenti, 
sono tenuti “a svolgere attività su territorio secondo le indicazioni e modalità statuiti dal 
Responsabile Comunale di Protezione Civile”,  a cui compete tutta l’attività gestionale delle risorse 
di cui al presente atto, coadiuvato dal responsabile del presidio di protezione civile di Marina di 
Ragusa;  

DETERMINA
1.Di attivare il presidio di Protezione Civile di Marina di Ragusa, per la durata di mesi  4 (quattro) 
salvo ulteriori esigenze;
2.Di autorizzare il Responsabile Comunale di Protezione Civile ad adottare tutti gli atti necessari 
per l’attivazione e funzionalità del presidio di Marina di Ragusa, ivi incluso utilizzo di volontari in 
conformità agli atti precedentemente indicati;
3.Di impegnare la somma omnicomprensiva presunta di € 19.500,00 da imputare al cap. 1687/7 del 
Peg 2020, cod. Bilancio11.01-1.03.02.15.999, esigibilità 2020;
4. Di dare atto che il sottoscritto, ha verificato che il programma dei pagamenti è compatibile con i 
relativi stanziamenti di cassa ai sensi dell’ art.183 comma 8 Dlgs n. 267/00;
5. Di dare atto, infine, che responsabile del procedimento è il geom. Buonisi Domenico

Il Responsabile del Procedimento: f.to Domenico Buonisi 
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IL DIRIGENTE

Esaminato il documento istruttorio che precede predisposto dal Responsabile del procedimento;

Attestata l’insussistenza a proprio carico di situazioni di conflitto di interesse, nemmeno potenziale, 
né di situazioni che determinano l’obbligo di astensione in base al vigente codice di comportamento 
integrativo;

Richiamata la normativa vigente in materia;

Attestata la completezza e regolarità dell’istruttoria e la conformità dello schema di provvedimento 
alla legge, allo statuto comunale e ai regolamenti vigenti, nonché il rispetto delle misure di 
prevenzione della corruzione;

Dato atto dell'esito della verifica positiva preventiva di regolarità amministrativa effettuata dal 
sottoscritto;

Ritenuto che il presente atto rientra nella propria competenza gestionale, ai sensi dell'art. 2 della 
legge regionale n. 23/1998;

DETERMINA

- di approvare la superiore proposta di provvedimento, facendone propri motivazione e dispositivo, 
che qui si intendono integralmente riportati e trascritti;
- la pubblicazione del presente provvedimento all’albo pretorio online, dopo l’esecutività dello 
stesso, per un periodo di 15 giorni consecutivi.

Ragusa, 19/05/2020 Dirigente
PUGLISI GIUSEPPE / ArubaPEC S.p.A.

L’originale del presente documento è stato sottoscritto con firma digitale


